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1. PREMESSA. RIFERIMENTI ALLA NORMATIVA. 
 
Il Comune di Montefalco con il Programma Triennale per la trasparenza e l’integrità, intende dare 
attuazione al principio della trasparenza recentemente riordinato dal D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 
recante il «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni». 
La trasparenza, intesa come accessibilità totale a tutti gli aspetti dell’organizzazione costituisce 
livello essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche per la tutela dei diritti 
civici e sociali ai sensi dell'articolo 117 della Costituzione, è uno strumento essenziale per 
assicurare il rispetto dei valori costituzionali d’imparzialità e buon andamento della pubblica 
amministrazione, così come sanciti dall’art. 97 della Costituzione. 
La disciplina sulla trasparenza nelle pubbliche amministrazioni è stata oggetto di notevoli 
interventi normativi. 
In primo luogo è entrata in vigore la Legge 6/11/2012, n. 190, «Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione», che ha fatto del 
principio di trasparenza uno degli assi portanti delle politiche di prevenzione della corruzione, e ha 
previsto che le amministrazioni elaborino i Piani triennali di prevenzione della corruzione.  
La legge ha conferito, inoltre, una delega al governo ai fini dell’adozione di un decreto legislativo 
per il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. 
In attuazione della delega contenuta nella legge n. 190/2012 sopra citata, il Governo ha adottato il 
D. Lgs. n.33/2013 in cui, nel ribadire che la trasparenza è intesa come accessibilità totale delle 
informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, è stato 
evidenziato che essa è finalizzata alla realizzazione di una amministrazione aperta e al servizio del 
cittadino (art.1, c.2, D. Lgs.n.33/2013). 
Nel decreto è specificato che le misure del Programma triennale della trasparenza e dell’integrità 
sono collegate al Piano triennale della prevenzione della corruzione e che, a tal fine, il Programma 
costituisce, di norma, una sezione di detto Piano. 
Tale provvedimento ha complessivamente operato una sistematizzazione dei principali obblighi di 
pubblicazione vigenti,introducendone anche di nuovi, e ha disciplinato per la prima volta l’istituto 
dell’accesso civico (art. 5). 
Il Decreto è intervenuto sui Programmi triennali per la trasparenza e l’integrità, modificando la 
disciplina recata dall’art. 11 del d.lgs. n. 150/2009, anche al fine di coordinare i contenuti del 
Programma con quelli del Piano triennale di prevenzione della corruzione e del Piano della 
performance.  
In particolare, sono stati precisati i compiti e le funzioni dei Responsabili della trasparenza e degli 
OIV ed è stata prevista la creazione nella homepage del sito internet istituzionale degli enti della 
sezione «Amministrazione trasparente», che sostituisce la precedente sezione «Trasparenza, 
valutazione e merito» prevista dall’art. 11, c. 8, del D. Lgs. n. 150/2009. 
Nello specifico, la nuova sezione dovrà essere articolata in sotto-sezioni di primo e di secondo 
livello corrispondenti a tipologie di dati da pubblicare, come indicato nell’allegato A del D. Lgs. n. 
33/2013. Infine, il decreto provvede a implementare il sistema dei controlli e delle sanzioni 
sull’attuazione delle norme in materia di trasparenza. 
La CIVIT (Commissione Indipendente per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle 
Amministrazioni Pubbliche – Autorità Nazionale Anticorruzione), con deliberazione n.50 del 4 
luglio 2013 ha redatto le«Linee guida per l’aggiornamento del Programma triennale per la 
trasparenza e l’integrità 2014-2016»,che forniscono le principali indicazioni per la redazione e 
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l’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità e per il suo 
coordinamento con il Piano di prevenzione della corruzione previsto dalla Legge n. 190/2012, per il 
controllo e il monitoraggio sull’elaborazione e sull’attuazione del Programma. 
Con deliberazione ANAC n. 10 del 21.01.2015 è stato individuato nell'Autorità Nazionale 
Anticorruzione il soggetto competente ad avviare il procedimento sanzionatorio per le violazioni di 
cui all’art. 47, co. 1 e 2, del D.lgs. 33/2013, provvedendo all’accertamento, alle contestazioni e alle 
notificazioni ai sensi della L. 689/1991. 
 
 

2. PROCEDIMENTO DI ELABORAZIONE E ADOZIONE DEL PROGRAMMA 
 
Ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del D. Lgs. n. 33/2013 “il programma per la trasparenza 
el’integrità costituisce di norma una sezione del Piano di prevenzione della corruzione”.  
Di conseguenza il presente Programma per la Trasparenza deve considerarsi atto integrativo del 
più generale Piano triennale di prevenzione della corruzione. 
Il presente Programma è redatto sulla base e tenendo conto delle indicazioni delle «Linee guida 
per l’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2014-2016», redatte 
da CIVIT(deliberazione n. 50/2013). 
Il Programma triennale della trasparenza ed integrità e i relativi aggiornamenti, viene adottato 
dall’organo di indirizzo politico amministrativo, anche tenuto conto di segnalazioni e suggerimenti 
raccolti fra gli utenti,sulla base della normativa vigente. 
Il Programma triennale della trasparenza ed integrità deve, in sintesi, contenere: 

- gli obiettivi che l’ente si pone per dare piena attuazione al principio di trasparenza; 
- le finalità degli interventi atti a sviluppare la diffusione della cultura della integrità e della 

legalità; 
- i portatori di interessi interni ed esterni interessati agli interventi previsti; 
- i settori di riferimento e le singole concrete azioni definite, con individuazione delle 

modalità, dei tempi di attuazione, delle risorse dedicate e degli strumenti di verifica. 
Le amministrazioni devono dichiarare e pubblicizzare i propri obiettivi, costruiti in relazione alle 
effettive esigenze dei cittadini, i quali, a loro volta, devono essere messi in grado di valutare se, 
come, quando e con quali risorse quegli stessi obiettivi vengono raggiunti. 
La pubblicizzazione dei dati sui siti delle amministrazioni rende conoscibili i risultati raggiunti. 
Questo piano, redatto ai sensi dell’art.10 del D. Lgs. n. 33/2013 e sulla base delle linee guida 
elaborate dalla CIVIT, indica le principali azioni e le linee di intervento che il Comune di Montefalco 
intende seguire nel triennio 2016-2018 in tema di trasparenza. 
Il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità è collegato al Piano della performance in 
quanto costituisce uno degli aspetti fondamentali per il raggiungimento degli obiettivi in esso 
espressi, rappresentando una pianificazione idonea a consentire il costante aggiornamento. 
Si richiama, al riguardo, quanto la CIVIT ha previsto nella delibera n. 6/2013, par. 3.1.,lett. b), in 
merito alla necessità di un coordinamento e di una integrazione fra gli ambiti relativi alla 
performance e alla trasparenza, affinché le misure contenute nei Programmi triennali per la 
trasparenza e l’integrità diventino obiettivi da inserire nel Piano della performance. 
Con il programma e la sua concreta attuazione, il Comune di Montefalco intende realizzare i 
seguenti obiettivi: 

1. la trasparenza quale accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e 
l'attività dell’amministrazione, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sulle 
funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse; 
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2. la piena attuazione del diritto alla conoscibilità consistente nel diritto riconosciuto a 
chiunque di conoscere, fruire gratuitamente, utilizzare e riutilizzare documenti, 
informazioni e dati pubblicati obbligatoriamente; 

3. il libero esercizio dell’accesso civico quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere 
documenti,informazioni e dati obbligatoriamente conoscibili qualora non siano stati 
pubblicati; 

4. l’integrità, l’aggiornamento costante, la completezza, la tempestività, la semplicità di 
consultazione, la comprensibilità, l’omogeneità, la facile accessibilità, la conformità agli 
originali dei documenti, delle informazioni e dei dati pubblici relativi all’attività ed 
all’organizzazione amministrativa. 

Gli obiettivi di cui sopra hanno la funzione principale di indirizzare l’azione amministrativa ed i 
comportamenti degli operatori verso: 

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e 
funzionari pubblici; 

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 
La Giunta Comunale, su proposta del Responsabile della trasparenza, approva annualmente il 
programma triennale della Trasparenza e della Integrità ed i relativi aggiornamenti, entro il 31 
gennaio. 
Il Responsabile per la prevenzione della corruzione (ex art. 1 co. 7 della legge 190/2012) di norma 
è individuato nel Segretario e svolge anche le funzioni di Responsabile per la trasparenza (ex art. 
43 del D.Lgs. 33/2013). 
Nel Comune di Montefalco il Responsabile per la prevenzione della corruzione è stato individuato 
e designato dal Sindaco con decreto n.4 del 03/04/2013 nella persona del Segretario Comunale in 
carica. 
Il Sindaco, in relazione al responsabile per la trasparenza, con proprio decreto n. 3 del 02/04/2013 
ha individuato e nominato,ai sensi e per gli effetti dell’art.43 del D.Lgs.n.33/2013, il dott. Luca 
Tocchio, Responsabile dell’Area Economico finanziaria. 
Il responsabile per la trasparenza ha il compito di coordinare e di controllare il procedimento di 
elaborazione e di aggiornamento di quanto contenuto nel Programma triennale per la trasparenza 
e l’integrità.  
A tal fine il responsabile per la trasparenza promuove e cura il coinvolgimento delle Aree dell’ente 
che sono tenute alla massima collaborazione e tempestività nell' evasione delle richieste del 
Responsabile. 
I compiti del responsabile della trasparenza, come individuati dall’art.43 del D. Lgs. 33/2013, sono 
quelli di verificare l’adempimento da parte dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione 
previsti dalla normativa vigente, assicurando la qualità delle informazioni pubblicate. 
In caso di inottemperanza e inadempimento segnala l’inadempimento come previsto. 
Il responsabile per la trasparenza controlla e assicura la regolare attuazione dell’accesso civico. 
Ai responsabili di Area compete la responsabilità dell’individuazione dei contenuti del Programma 
per la trasparenza e l’integrità e l’attuazione delle relative previsioni (CIVIT deliberazione 2/2012), 
ed in particolare la responsabilità della pubblicazione dei dati, atti e provvedimenti, di propria 
competenza, di cui all’allegato A) del presente Programma e secondo le procedure organizzative di 
seguito definite.  
Infatti l’articolo 43 comma 3 del D.Lgs. n. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici 
dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare 
ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. 
Nell’allegato A) del presente programma sono individuati: 
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a) i dati da pubblicare; 
b) l’Area e/o Servizio di competenza (struttura organizzativa depositaria dei dati, delle 

informazione e dei documenti da pubblicare); 
c) i riferimenti normativi; 
d) la denominazione dei singoli obblighi; 
e) i contenuti; 
f) la frequenza degli aggiornamenti. 

I predetti responsabili di Area sono tenuti con la massima sollecitudine ad individuare, ed 
eventualmente elaborare i dati e le informazioni richieste, e rispondono della mancata 
pubblicazione di tutti i dati di cui al predetto allegato e di tutti quelli previsti dalla normativa 
vigente in materia di trasparenza. 
L’Organismo Indipendente di Valutazione esercita un’attività di impulso, nei confronti degli organi 
politici,del responsabile della trasparenza per la elaborazione del programma. 
L’OIV verifica altresì l’assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza (Delibere CIVIT: 
n.2/2012, n. 50/2013 e n. 71/2013). 
 

3. INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE DELLA TRASPARENZA  
 
L’Amministrazione di impegna, sia attraverso l’operatività dei propri organismi collegiali, sia 
tramite l’attività delle proprie strutture amministrative, in un’azione costante nei confronti degli 
utenti dei propri servizi, volta a favorire nei vari settori di pertinenza il raggiungimento di un 
adeguato e costante livello di trasparenza, a garanzia della legalità dell’azione amministrativa e 
sviluppo della cultura dell’integrità. 
L’Amministrazione darà divulgazione di questo Programma per la trasparenza e l’integrità e del 
Piano di prevenzione della corruzione mediante il proprio sito internet (sezione “Amministrazione 
Trasparente”) ed, eventualmente, altri strumenti ritenuti idonei. 
Inoltre l’Amministrazione valuterà, ove lo ritenga opportuno: 

- fissare appositi incontri con gli organi di informazione e/o con le associazioni locali, 
associazioni di consumatori e associazione di utenti e organizzazioni sindacali per la 
presentazione del programma triennale della trasparenza e integrità e, più in generale, il 
Piano di prevenzione della corruzione; 

- organizzare, anche eventualmente in collaborazione con l’Unione dei Comuni “Terre 
dell’olio e del sagrantino”, apposite giornate espressamente dedicate alla trasparenza. 

Per poter promuovere e diffondere all’interno e all’esterno le attività dell’Amministrazione è 
previsto l’aggiornamento costante ed in tempo reale del sito internet istituzionale dell’ente 
www.comune.montefalco.pg.it, nonché dei siti governativi www.lineaamica.gov.ite 
www.indicepa.gov.it . 
Importanti elementi di conoscenza e valutazione dell’ attività di questo Ente e degli Enti locali 
italiani, anche per un utile confronto delle realtà territoriali, geografiche ed economico-sociali 
sono a disposizione nel sito  www.opencivitas.it. 
L’interazione con i cittadini viene garantita dalla possibilità di inviare e-mail direttamente alla 
casella di posta elettronica istituzionale o certificata reperibile dalla home page del sito. 

Il sito web istituzionale  
Il sito web istituzionale del Comune di Montefalco è il mezzo primario di comunicazione, il più 
accessibile ed il meno oneroso, attraverso il quale l’amministrazione garantisce un’informazione 
trasparente ed esauriente sul suo operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese e 

http://www.comune.montefalco.pg.it/
http://www.lineaamica.gov.it/
http://www.indicepa.gov.it/
www.opencivitas.it
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le altre PA, pubblicizza e consente l’accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine 
istituzionale. 
Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato il sito 
internet istituzionale www.comune.montefalco.pg.it. 
Per consentire una agevole e piena accessibilità delle informazioni previste dall’art.9 del D. Lgs. 
n.33/2013 sul sito web del Comune di Montefalco, nella home page, è riportata in massima 
evidenza una apposita sezione denominata “Amministrazione Trasparente” al cui interno sono 
contenuti i dati, le informazioni e i documenti pubblicati ai sensi della sopra richiamata normativa. 
Nelle sezioni dedicate alle ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica 
ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti recapiti (telefono, fax, ecc.). 
La legge n.69/2009, perseguendo l’obiettivo di modernizzare l’azione amministrativa mediante il 
ricorso agli strumenti e alla comunicazione informatica, riconosce l’effetto di “pubblicità 
legale”soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti informatici delle PA. 
L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di 
pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono 
assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti 
pubblici obbligati”. 
L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 2010: l’albo pretorio è 
esclusivamente informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page del sito istituzionale. 
Come deliberato da CIVIT, quale Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti 
soggetti a pubblicità legale all’albo pretorio on-line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie 
per le quali l’obbligo è previsto dalle legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in 
altre sezioni del sito istituzionale, nonché nell’apposita sezione “trasparenza, valutazione e 
merito” (oggi “Amministrazione Trasparente”). 
Ai fini di una più efficace informazione ai cittadini, qualora i Responsabili di Area lo ritengano 
opportuno e necessario per l' importanza e l' attualità delle materie di propria competenza, il sito 
istituzionale del Comune di Montefalco è implementato con moderni strumenti e canali 
multimediali di informazione e messaggistica, allo scopo e per altri analoghi fini possono essere 
utilizzati appositi account di social network (Facebook, Twitter, ecc....) ed altri strumenti che la 
tecnologia metterà a disposizione. Tempi e modalità di pubblicazione di dati e notizie su tali canali 
multimediali sono stabiliti a discrezione dei Responsabili di Area,  nel rispetto delle norme di legge. 
 
Il Comune di Montefalco, sul proprio sito www.comune.montefalco.pg.it nel link in home page 
”Amministrazione trasparente" pubblica i dati, la documentazione, informazioni utili al 
cittadino/utente dettagliati nell' allegato A) al presente piano. E' possibile la pubblicazione di altri 
dati, notizie e varia documentazione non indicata nel citato allegato A), qualora l' attualità e l' 
urgenza di alcune materie lo consiglino ed ancor prima che divenissero vigenti nuove disposizioni 
di legge in materia; in questo caso i responsabili delle Aree, per le materie di loro competenza, se 
non previsto dalla legge, stabiliranno le modalità ed i termini di pubblicazione. 
Si ritiene appropriato inoltre organizzare alcuni appuntamenti che possono presentarsi sotto il 
nome di "Giornate della trasparenza" nel corso dei quali l'Amministrazione comunale potrà 
illustrare e discutere con i cittadini e le loro organizzazioni maggiormente rappresentative i 
principali temi della vita amministrativa cittadina.  
Si intende in questo modo rinforzare un processo partecipativo che  rappresenta un’importante 
apertura di spazi alla collaborazione ed al confronto con la società civile.  
 

 

http://www.comune.castel-ritaldi.pg.it/
http://www.comune.montefalco.pg.it/
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4.PROCESSO DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 
 
Data la struttura organizzativa dell’ente, non è possibile individuare un unico ufficio per la raccolta 
e la gestione di tutti i dati da inserire in “Amministrazione Trasparente”. 
Pertanto compete a ciascun responsabile di Area, rispetto alle materie di propria competenza, di 
cui all’allegato A) del presente Programma per la trasparenza e l’integrità, trasmettere alla 
struttura incaricata dell’inserimento dei dati e della gestione e redazione del sito istituzionale web 
(Area Economico finanziaria) tutti i dati, atti, documenti e provvedimenti da pubblicare sul sito 
nella sezione“Amministrazione Trasparente”, secondo le modalità e contenuti definiti dalle 
normative vigenti. 
Spetta ai singoli responsabili di Area definire con i propri collaboratori le modalità, la tempistica, la 
frequenza ed i contenuti dei documenti e dei dati da trasmettere di propria competenza. 
Il responsabile di Area trasmette, anche tramite i responsabili di Servizio, i responsabili dei 
procedimenti e i propri collaboratori, i dati, gli atti ed i documenti da pubblicare, concordando con 
l’Area Economico finanziaria le modalità operative dell’inserimento dei dati sul sito internet 
istituzionale. 
A tal riguardo si sottolinea che l’articolo 43, comma 3, del decreto legislativo 33/2013 prevede che 
“i dirigenti responsabili degli uffici dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare 
flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. 
La Tabella allegata al decreto legislativo n.33/2013 disciplina la struttura delle informazioni sui siti 
istituzionali delle PA. Il legislatore ha strutturato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le 
informazioni, i documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione 
«Amministrazione trasparente» del sito web istituzionale. 
Le sotto-sezioni sono state denominate esattamente come indicato nella Tabella 1 del D. Lgs. n. 
33/2013. 
La sezione “Amministrazione Trasparente” è stata strutturata sulla base delle indicazioni 
contenute nella suddetta Tabella del decreto legislativo n.33/2013 e delle linee guida di CIVIT “per 
l’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2014-2016” (Delibera 
CIVIT n.50/2013). 
Ai fini di agevolare l’utente, nella prima pagina di “Amministrazione Trasparente”, oltre che la 
sezione e le sotto-sezioni di primo e di secondo livello, è evidenziato anche il contenuto delle 
sotto-sezioni di secondo livello; questo consente di comprenderne immediatamente il contenuto e 
di agevolare quindi la ricerca delle informazioni. 
In ogni caso l’elenco dei contenuti indicati per ogni sotto-sezione nella Tabella del D. Lgs. n. 
33/2013 sono da considerarsi i contenuti minimi che devono essere presenti nella sotto-sezione 
stessa.  
In ogni sotto-sezione possono essere inseriti altri contenuti, riconducibili all’argomento a cui si 
riferisce la sottosezione stessa, ritenuti utili per garantire un maggior livello di trasparenza. 
Eventuali ulteriori contenuti da pubblicare ai fini di trasparenza e non riconducibili a nessuna delle 
sottosezioni indicate devono essere pubblicati nella sotto-sezione «Altri contenuti». 
Nel caso in cui sia necessario pubblicare nella sezione «Amministrazione trasparente» 
informazioni, documenti o dati che sono già pubblicati in altre parti del sito, è stato inserito, 
all'interno della sezione«Amministrazione trasparente», un collegamento ipertestuale ai contenuti 
stessi, in modo da evitare duplicazione di informazioni all'interno del sito dell'amministrazione. 
I collegamenti ipertestuali associati alle singole sotto-sezioni devono essere mantenuti invariati nel 
tempo, per evitare situazioni di «collegamento non raggiungibile» da parte di accessi esterni. 
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L'utente deve comunque poter accedere ai contenuti di interesse dalla sezione «Amministrazione 
trasparente» senza dover effettuare operazioni aggiuntive.  
Infatti tutti i dati contenuti nella sezione“Amministrazione Trasparente” sono liberamente 
accessibili senza necessità di registrazioni, password o identificativi di accesso. 

 

 
5. Il COINVOLGIMENTO DEGLI STAKEHOLDERS. 

 
Per quanto riguarda il coinvolgimento dei soggetti portatori di interessi (stakeholders), si ritiene 
opportuno per il 2016 confermare la propria azione nei confronti della struttura interna dell’ente, 
riservando ai prossimi anni l’individuazione di ulteriori target d’azione, anche con orizzonte 
esterno. Trattandosi infatti di avviare un percorso che possa risultare favorevole alla crescita di 
una cultura della trasparenza, appare indispensabile accompagnare la struttura nel prendere piena 
consapevolezza non soltanto della nuova normativa, quanto piuttosto del diverso approccio che 
occorre attuare nella pratica lavorativa: deve consolidarsi infatti un atteggiamento orientato 
pienamente al servizio del cittadino e che quindi, in primo luogo, consideri la necessità di farsi 
comprendere e conoscere, nei linguaggi e nelle logiche operative. È importante quindi strutturare 
percorsi di sviluppo formativo mirati a supportare questa crescita culturale, sulla quale poi 
costruire, negli anni successivi, azioni di coinvolgimento mirate, specificamente pensate per 
diverse categorie di cittadini, che possano così contribuire a meglio definire ed orientare gli 
obiettivi di performance dell’ente e la lettura dei risultati, accrescendo gradualmente gli spazi di 
partecipazione. 
Sin da subito è peraltro possibile implementare in alcune specifiche sezioni del portale strumenti 
di interazione che possano restituire con immediatezza all’ente il feedback di quanto si va 
facendo, in diretta connessione con la trasparenza e con il ciclo della performance. 
 
 

6. LA POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA (PEC) 
 
Il comune è dotato del servizio di posta elettronica certificata e la casella istituzionale, in 
conformità alle previsioni di legge (art. 34 L. 69/2009) è pubblicizzata sulla home page, nonché 
censita nell’IPA (Indice delle Pubbliche Amministrazioni). 
La casella di Posta Elettronica Certificata del Comune di Montefalco è 
comune.montefalco@postacert.umbria.it ed il Comune è iscritto all' "IndicePa" delle pubbliche 
amministrazioni italiane: www.indicepa.gov.it 
In relazione al grado di utilizzo dello strumento, tanto nei rapporti con le altre pubbliche 
amministrazioni che con i cittadini, si valuteranno le ulteriori azioni organizzative e strutturali 
eventualmente necessarie. Sin d’ora comunque si può affermare che la scelta strategica dell’ente 
è decisamente orientata verso l’informatizzazione dei procedimenti, piuttosto che verso 
l’informatizzazione del solo mezzo di trasmissione.  
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7. FATTURAZIONE ELETTRONICA 
 

La Finanziaria 2008 ha stabilito che la fatturazione nei confronti delle amministrazioni dello stato 
debba avvenire esclusivamente in forma elettronica attraverso il Sistema di Interscambio. 
Il Decreto Ministeriale 3 aprile 2013, numero 55, stabilisce le regole in materia di emissione, 
trasmissione e ricevimento della fattura elettronica e ne definisce il formato. 

 Legge Finanziaria 2008, sul sito di ufficiale di Normattiva 
 Decreto Ministeriale 3 aprile 2013, numero 55, sul sito di ufficiale di Normattiva 

La fattura elettronica (in termini tecnici denominata “FatturaPA”) è la sola tipologia di fattura 
elettronica accettata dalle Amministrazioni che, secondo le disposizioni di legge, sono tenute ad 
avvalersi del Sistema di Interscambio, messo a punto e gestito  gestito dall'Agenzia delle Entrate, 
è un sistema informatico in grado di: 

 ricevere le fatture sotto forma di file con le caratteristiche della FatturaPA, 
 effettuare controlli sui file ricevuti, 
 inoltrare le fatture alle Amministrazioni destinatarie. 

Il Sistema di Interscambio non ha alcun ruolo amministrativo e non assolve compiti relativi 
all’archiviazione e conservazione delle fatture. 
Pertanto in via operativa dal 31.03.2015 i Comuni possono accettare soltanto fatture emesse da 
operatori in forma elettronica secondo le modalità stabilite dal Sistema di interscambio. 
La struttura comunale di questo Ente è organizzata a ricevere fatture elettroniche secondo 
disposizioni interne da parte dell’ Area Economico finanziaria in modo che la gestione delle 
stesse sia affidata in autonomia ad ogni settore organizzaztivo, secondo i seguenti riferimenti, 
utili ai fini della fatturazione nei confronti dell’ Ente 
 

Codice 
fiscale 

Settore 
organizzativo 

Nome  Ufficio Codice 
IPA 

Codice Univoco 
FatturaPA 

82001610540 Area 
Amministrativa 

Uff. Fatt. elet. Area 
Amministrativa 

c_f492 JVX1L8 

82001610540 Area Economico 
finanziaria 

Uff_eFatturaPA c_f492 UF2319 

82001610540 Area Tecnica Uff- Fatt. elet. Area 
Tecnica 

c_f492 UF2319 

 
 
 
 

8. ALLEGATO A) AL PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L'INTEGRITA' SEZIONE 

"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE  
 

Nella Tabella, allegato A) del presente Programma per la trasparenza e l’integrità oltre alla 
struttura della sezione “Amministrazione Trasparente” (strutturata sulla base di quanto previsto 
dalla tabella dell’allegato del D. Lgs. n. 33/2013), sono fra le altre indicate anche: 

 Colonna A = indicazione delle sotto-sezioni di primo livello; 
 Colonna B = indicazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 
 Colonna C = indicazione dell’Area e/o Servizio competente (struttura organizzativa 

depositaria dei dati, delle informazione e dei documenti da pubblicare); 

http://www.fatturapa.gov.it/export/fatturazione/it/sdi.htm
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2007-12-24;244%21vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:ministero.economia.e.finanze:decreto:2013-04-03;55%21vig=
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 Colonna D = disposizioni normative che disciplinano la pubblicazione; 
 Colonna E = denominazioni del singolo obbligo; 
 Colonna F = contenuti, documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto-

sezione e/o riferito a ciascun singolo obbligo (elaborati anche tenendo conto delle linee 
guida di CIVIT); 

 Colonna G = frequenza e modalità di aggiornamento. Posto che l’aggiornamento dei dati 
deve essere sempre “tempestivo”, sono previsti intervalli temporali diversi per diverse 
tipologie di documento: 
- Tempestivo; 
- Annuale; 
- Trimestrale; 
- Semestrale. 

Il D. Lgs. n. 33/2013 non disciplina alcun periodo transitorio per permettere alle amministrazioni di 
adeguare i propri siti istituzionali alle nuove prescrizioni normative e pubblicare tutti i dati, le 
informazione ei documenti previsti. 
Conseguentemente, le prescrizioni del decreto 33/2013 sono vincolanti dalla data di entrata in 
vigore della normativa. 
In ogni caso, considerato che la maggior parte dei dati e dei documenti previsti dal D.Lgs. 
n.33/2013, come meglio dettagliati nella Tabella allegata allo stesso decreto, già dovevano essere 
pubblicati sui siti istituzionali in forza di previgenti disposizioni (abrogate proprio dal D.Lgs. n. 
33/2013), è necessario prevedere un intervallo temporale per consentire agli uffici di adattare il 
sito alle impostazioni richieste dalla nuova normativa, oltre che a reperire gli atti, i documenti e le 
informazioni che invece questo obbligo precedentemente non avevano. 
L’aggiornamento dei dati, delle informazioni e dei documenti deve quindi avvenire in modo 
“tempestivo” secondo il decreto legislativo n.33/2013. 
Il legislatore non ha però specificato il concetto di tempestività, concetto la cui relatività può dar 
luogo a comportamenti difformi rispetto alle finalità dalla norma. 
Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini 
utenti e pubblica amministrazione, si definisce quanto segue: è tempestiva la pubblicazione di dati, 
informazioni e documenti quando effettuata entro 30 (trenta) giorni dalla disponibilità definitiva 
dei dati, informazioni e/o redazione di documenti. 
Il responsabile della trasparenza verifica periodicamente che sia stata data attuazione al presente 
Programma, segnalando all’Amministrazione, al Segretario Comunale anche in qualità di 
Responsabile per la prevenzione della corruzione e all’OIV eventuali significativi scostamenti. 
In particolare il Responsabile per la trasparenza verifica l’adempimento da parte 
dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando 
la qualità dei dati pubblicati. 
Rimangono ferme le competenze dei singoli Responsabili di Area relativamente all’adempimento 
degli obblighi di pubblicazione previsti dalle normative vigenti. 
L’O.I.V. vigila sulla redazione del monitoraggio e sui relativi contenuti (Delibera CIVIT n. 
2/2012),tenendone conto nella scheda di valutazione i risultati derivanti dal presente Programma. 
Inoltre la CIVIT con la deliberazione n. 71/2013 ad oggetto “Attestazioni OIV sull’assolvimento di 
specifici obblighi di pubblicazione per l’anno 2013 e attività di vigilanza e controllo della 
Commissione”, ha fornito indicazioni sullo svolgimento di dette verifiche mirate e descrive le 
modalità con cui la Commissione eserciterà la propria attività di vigilanza e controllo muovendo 
dagli esiti del monitoraggio effettuato dagli OIV o da strutture che svolgono funzioni analoghe. 
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In questa sezione puoi verificare la conformità di un sito web di una pubblica amministrazione ai 
contenuti minimi definiti nell'allegato A del D. Lgs. n. 33/2013.  
La sezione “Amministrazione trasparente” del sito sarà monitorata dalla Bussola della Trasparenza 
di MagellanoPA con la funzionalità di “verifica sito in tempo reale”, la quale consente di effettuare 
una analisi lanciando, all’istante, l’algoritmo automatico di monitoraggio sul sito web della PA.  
Rimane necessario il rispetto delle disposizioni in materia di protezione dei dati personali (art. 1,c. 
2, del d.lgs. n. 33/2013), sia nella fase di predisposizione degli atti che nella successiva fase della 
loro divulgazione e pubblicazione (sia nell’Albo Pretorio on-line, sia nella sezione 
“Amministrazione Trasparente”, sia anche in eventuali altre sezioni del sito istituzionale). 
In particolare si richiama quanto disposto dall’art.4, c. 4, del D. Lgs. n. 33/2013 secondo il quale 
«nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la Pubblicazione di atti o documenti, le 
pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, 
se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della 
pubblicazione», nonché di quanto previsto dall’art. 4, c. 6, del medesimo decreto che prevede un 
divieto di «diffusione dei dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale». 
Si richiama quindi i responsabili di Area a porre la dovuta attenzione nella formulazione e nel 
contenuto degli atti soggetti poi a pubblicazione. 
La struttura della sezione “Amministrazione Trasparente” deve essere aggiornata nel sito ufficiale 
del Comune di Montefalco a seguito di variazioni di legge, istruzioni ministeriali e/o provvedimenti 
della Civit senza necessità immediata di modifica della struttura riportata nell' Allegato A) al 
presente programma che continuerà a considerarsi pienamente valida fino a nuove modifiche 
prescritte dalla legge, effettivamente e formalmente apportate.  


